
•ff 
l ' U n i t à / demanica 3 febbraio 1974 PAG. 15 / s p e t t a c o l i - a r t e 

Martedì al 
Teatro circo 
di Roma gli 
Inti lllimani 
Il Teatro di Roma. In col­

laborazione con l'AR/CI, pre­
senta dopodomani al Teatro 
circo di Piazza Mancini, alle 
ore 21,15, un concerto di mu­
siche e canti dell'America 
Latina, che avrà per prota­
gonista il gruppo folk cileno 
Intl lllimani. 

Alfieri della « nueva can-
clon», artefici del riscatto 
ideologico della musica popo­
lare latino-americana, gli In­
tl lllimani si sono ormai da 
qualche tempo stabiliti In 
Italia per promuovere, con 
ogni mezzo possibile, mani­
festazioni di solidarietà ver­
so i compagni e i democrati­
ci cileni che lottano contro la 
brutale repressione del gol­
pisti assassini. 

Nel ricordo del compianto 
Victor Jara, gli Intl lllimani 
hanno recentemente portato 
la voce del Cile antifascista 
nelle piazze del nostro paese, 
In alcuni Importanti Incon­
tri con l democratici italiani. 

Ma al di là del significato 
politico di questo impegno — 
doveroso mentre il Cile è col­
pito a morte dalla belva fa­
scista — 11 sestetto rivela 
una statura musicale note­
vole, confermandosi degno 
Interprete delle Istanze socia­
li affidate al recupero delle 
tradizionali matrici sonore 
della sua terra. 

Quindi se, in genere, ben 
altre intense suggestioni gra­
vano sul pubblico, di questi 
Incontri, lì recital di marte­
dì servirà soprattutto a met­
tere in luce identità artistica 
e musicale della formatta­
ne fino ad ora comprensibil­
mente sacrificata alla sua 
immagine «politica». 

Strehler a Vienna 
per « Le smanie » 

goldoniane 
VIENNA, 2 

Giorgio Strehler ha avuto 
un colloquio col direttore del 
« Burghtheater » di Vienna 
per la messa in scena delle 
Smanie per la villeggiatura, 
di Carlo Goldoni. Le prove in­
cominceranno nel • prossimo 
maggio e la «prima» è fissa­
ta per il mese d'ottobre. La 
commedia verrà recitata in 
una nuova traduzione tede­
sca. eseguita dal giornalista e 
critico teatrale Piero Ri-
smondo. 
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« Venere » in scena a Roma 

La storia amara 
e ironica di un 

«ragazzo squillo» 
Dacia Marami, che ha curato la regia delia «pièce» da lei 
scritta, si è sforzata di conferire ai nodi essenziali della vi­
cenda un'impronta stilizzata, uno scarno disegno gestuale 

- L'omosessualità non è ar­
gomento Ignoto al tea­
tro, scritto e rappresentato. 
L'elemento di distinzione del­
la novità di Dacia Mara Ini, 
Venere, ora In scena alla 
« Comunità », in Trastevere, a 
Roma, consiste piuttosto nel 
fatto che vi si affronta il te­
ma della prostituzione ma­
schile, attraverso 11 personag­
gio di Nino (detto Venere, 
appunto), «ragazzo squillo» 
ventiduenne, studente univer­
sitario di povera origine con­
tadina. 

La vicenda si svolge su di­
versi piani, pur nell'apparen­
te semplicità: c'è la descri­
zione oggettiva, quasi docu­
mentarla e statistica, del fe­
nomeno. riguardato in un suo 
tipico campione: c'è la sati­
ra del mondo del « normali », 
dal quale viene poi stimolo 
e incremento al meretricio; 
c'è un tentativo di dramma­
tizzazione più ampia, nel cui 
centro Nino si colloca come 
emblema di diversità e soli­
tudine, come capro espiatorio 
di ingiustizia sociale e di di­
sagi esistenziali: sfruttato dal­
la famiglia, misera ma avi­
da, dal giovane compa­
gno, che vive sulle sue spal­
le e poi lo abbandonerà per 
una ragazza, dagli amici di 
un gruppo «extraparlamenta­
re», ! quali non disdegnano 
11 suo denaro mal guadagna­
to, e metteranno il poverac­
cio nel guai, provocandone lo 
arresto. 

Nonostante lo squallore am­
bientale, ben effigiato dalla 
nuda scena di Patrizia Vita 
(suol anche 1 costumi), con 
quel letto bianco e disfatto 
eretto verticalmente sullo 
sfondo, e nonostante l'ama­
rezza del destino cui va in­
contro il protagonista, l'into­
nazione del testo e dello spet­
tacolo, curato per la regìa 
dalla stessa Maralnl, non sca­
do quasi mal nel patetico, an­
zi tende all'ironia; questa si 
esercita intanto, eoo invenzio­
ni ed effetti talora di facile 
presa, sulle figure dei «clien­
ti» di Nino; un magistrato 

di quelli che tuonano contro 
' la corruzione del costumi, un 

grande chirurgo e barone u-
niversltario, un colonnello ex 
torturatore e con velleità gol-
piste... Ma vi è pure una sor­
ridente autocritica nell'episo­
dio del teatranti d'avanguar­
dia, che cercano di coinvol­
gere il «ragazzo squillo» nel­
le loro più o meno genero­
se imprese. E nello stesso Ni­
no, grazie alla * sensibile in­
terpretazione di Riccardo 
Reim. si avverte non solo «1 
compianto, ma anche una 
consapevolezza più sarcastica 
che ribalda della propria con­
dizione. 

Avvertendo comunque 11 ri­
schio e i limiti di una ri­
produzione naturalistica dalle 
•situazioni prescelte, e 1 pe­
ricoli di un linguaggio tutta­
via troppo legato alla crona­
ca, la Maralnl si è sforza­
ta di conferire al nodi es­
senziali della sua storia una 
impronta stilizzata, uno scar­
no disegno gestuale. Il risul­
tato è raggiunto in varia mi­
sura, secondo l momenti, ma 
è sufficiente a togliere alla 
rappresentazione ogni even­
tuale interesse morboso, e a 
volgere l'attenzione del pub­
blico sulle implicazioni gene­
rali di una realtà che sa­
rebbe. del resto, da ipocriti 
disconoscere. 

Accanto al Reim già cita­
to recitano, con impegno, so­
stenendo ciascuno differen­
ti parti. Marcello Zeppi, Clau­
dio Carofoll, Gloria Bonfigllo-
11 e Alberto Pudia; quest'ul­
timo ci è apparso il più ap­
propriato e versatile, e so­
prattutto felice nell'esprlme-
re la desolata umanità di un 
modesto funzionarlo dello Sta­
to. sposo e padre, che In 
età già avanzata ha scoper­
to la propria vera natura, 
con uno stupore non privo 
di allegria. 

Alla « prima ». sala affolla­
tissima e molti Insistenti ap­
plausi per tutti. 

ag. sa. 

Verso il Convegno di Santarcangelo 

Al teatro occorre 
un pubblico nuovo 
Impostati in una conferenza-stampa a Roma i temi dell'in­
contro che si svolgerà l'8 e il 9 febbraio nella città roma­
gnola - Gli interventi di Seroni, Fabiani, Loperf ido ed Enriquez 

Recentemente, la Federarlo» 
ne Italiana del Circoli del Ci­
nema ha sollevato a Aricela, 
nell'ambito del suo XIV Con­
gresso, 11 problema del «pub­
blico » e della necessità di ela­
borare una reale prospettiva 
d'intervento e di prassi ope­
rativa. Non crediamo, quindi, 
che 11 Convegno -nazionale 
«Pubblico e teatro» che si 
svolgerà a Santarcangelo di 
Romagna l'8 e 11 9 febbraio — 
per Iniziativa dell'amministra­
zione provinciale di Porli e 
dello stesso comune di Santar­
cangelo con il patrocinio del­
la regione Emilia-Romagna — 
possa segnare una semplice o 
generica concomitanza di in­
teressi. SI tratta, piuttosto, di 
una circostanza specifica: le 
forze di sinistra e democra­
tiche hanno avvertito l'urgen­
za di affrontare organicamen­
te, nel nostro momento attua­
le di crisi, lo spinosissimo pro­
blema del «pubblico»/, attra­
verso precisi e Indilazionabili 
interventi di carattere ldeolo-
glco-strutturale. 

Le linee di forza del prossi­
mo Convegno di Santarcange­

lo sono state anticipate e illu­
strate in un incontro con la 
stampa — che è avvenuto l'al­
tra sera nella sede romana 
della regione Emilia-Romagna 
— cui hanno partecipato A-
driano Seroni (che terrà al 
Convegno una relazione sul te­
ma Per un nuovo rapporto 
tra pubblico e teatro e per una 
dimensione 'democratica deh 
la programmazione teatrale), 
Francesco Loperfldo (della 
Giunta regionale dell'Emilia-
Romagna), Mario Lunetta (in 
rappresentanza del Sindacato 
scrittori), Franco Enriquez 
(direttore del Teatro di Ro­
ma), Luciano Fabiani (consi­
gliere delegato del Teatro Sta­
bile dell'Aquila e vice presi­
dente della Giunta regionale 
dell'Abruzzo), Guido • Fanti 
(presidente della Giunta regio­
nale dell'Emilia-Romagna), 
Piero Patino (direttore artisti­
co del Festival internazionale 
del Teatro in Piazza di Santar­
cangelo), Romeo Donati (sin­
daco di Santarcangelo). 

Seroni ha sinteticamente 
centrato 11 momento della 
« crisi », individuando una pri-

Twiggy moglie sullo schermo e nella vita 
LONDRA, 2 

L'indossatrice ed attrice Inglese Lesley Hornby, più nota 
come Twiggy, si sposerà con l'attore statunitense Michael 
Witney, non appena quest'ultimo avrà ottenuto 11 divorzio 
dalla moglie Jo. 

Twiggy, 24 anni, e Witney, 35, si sono conosciuti durante 
le riprese del film di Mei Ferrer W, nel quale Interpretavano 
le parti di marito e moglie. 

I funerali di Sam Goldwyn 
GLENDALE, 2 

Non più di venticinque persone hanno ieri partecipato ai 
funerali di Samuel Goldwyn, Il pioniere della produzione ci­
nematografica. Per espressa volontà dei familiari, infatti, alla 
cerimonia sono stati Invitati soltanto gli amici più intimi. 

Tournée italiana dei «Genesis» 
Da oggi 1 «Genesis» sono in Italia: il gruppo pop inglese 

terrà il primo concerto della tournée italiana al Palasport di 
Torino. Dopo una tappa a Reggio Emilia (lunedi alle 21) 1 
«Genesis» suoneranno al Palasport di Roma martedì (alle 
21) e concluderanno il viaggio in Italia a Napoli, mercoledì 6. 
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AMICO AGRICOLTORE 
DIFENDI I PRODOTTI DELLA TUA TERRAI 

L'UNIPOL PUÒ GARANTIRTI LA Più 
COMPLETA COPERTURA ASSICURATIVA 

CONTRO IL FLAGELLO DELLA GRANDINE 

GLI ESPERTI DELLE NOSTRE AGENZIE 
SONO A TUA COMPLETA DISPOSIZIONE 

UNIPOL 
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ma contraddizione sofferta In 
prima persona e con «ango­
scia » da tutti quegli operatori 
culturali che tentano di pro­
porre « nuovi linguaggi e nuo­
ve tecniche » a un pubblico so­
stanzialmente • « vecchio » e 
« passivo ». Per Seroni si deve 
tentare di risolvere la contrad-
dizione attraverso il rinnova­
mento dell'istituto scolastico e 
una seria ricerca « sodale », e 
proprio con gli enti locali, con 
il decentramento culturale de­
ve sorgere la spinta per il 
«pluralismo» delle iniziative, 
che trova nelTAGIS, l'associa­
zione padronale dello spetta­
colo, un irriducibile avversa-1 

rio. Seroni ha insistito molto 
sulla prioritaria necessità di 
sganciamento dall'AGIS (per 
primi dovrebbero abbandona­
re l'AGIS 1 teatri stabili), or-
mal terreno fertile per ogni 
sorta di compromessi e di ini­
ziative frenanti la « funzione 
pubblica» e democratica del 
teatro, mentre, in assenza di 
una nuova legislazione, è In 
corso un pericoloso tentativo 
di restaurazione attraverso il 
rilancio dell'antico «centrali­
smo » culturale. 

Contro l'AGIS si è pronun­
ciato anche Enriquez, denun­
ciando 11 grave progetto in at­
to di conglobare In essa tutte 
quelle agenzie di collocamento 
di compagnie e di affitto tea­
tri che sono del tutto illegali. 
E' giunto il momento, ha spe­
cificato Enriquez, che anche 
tutte le forze di sinistra che 
operano all'Interno dell'AGIS 
l'abbandonino per liberarsi da 
ogni compromissione. Altro 
problema da affrontare, per 
Enriquez, è quello di riforma­
re il vergognoso sistema di­
screzionale con il quale vengo­
no distribuiti 1 « premi » tea­
trali governativi. 

Boserman (operatore cultu­
rale) ha posto l'accento sul 
teatro musicale e sulla neces­
sità di organizzare e coordi­
nare, con i partiti e con 1 sin­
dacati, una decisa battaglia 
politico-culturale che faccia 
emergere questo settore dalie 
sue intollerabili ambiguità. 
Anche Seroni, precedentemen­
te, aveva accennato alla neces­
sità di guadagnare pubblici 
nuovi alla musica, proponendo 
che al Convegno si affrontasse 
una prima « ricognizione » sul­
la reale «richiesta di tealro» 
e proprio per uscire dalla « re­
torica del boom». 

Fabiani ha denunciato, con 
Enriquez, la precarietà legi­
slativa teatrale, l'arbitrarietà 
delle « distinzioni » ministe­
riali circa 11 merito delle com­
pagnie, e la necessità che le 
Regioni siano lo strumento 
per una corretta e originale 
iniziativa culturale democra­
tica, mentre Loperfldo ha po­
sto l'accento sul carattere an-
tlprovincialistico dell'istituto 
regionale che. rispetto al pote­
re centrale, dovrebbe essere 
in un rapporto dialettico. Tut­
tavia, la pericolosità di un'in­
voluzione culturale è stata più 
volte sottolineata da Seroni. 
un'involuzione che le forze 
borghesi reazionarie tentano 
di far passare attraverso un 
nuovo rilancio del centralismo 
culturale. Dal Convegno di 
Santarcangelo potranno nasce­
re le prime indicazioni di 
lotta. 

• r. a. 

Luigi Nono a 

Parigi in visita 

alla sede del PCF 
; • - . " - PARIGI. 2 

Al Teatro « Gerard Philipe » 
di Champigny, nei pressi di 
Parigi, è stata eseguita, que­
sta sera, in «prima» fran­
cese l'opera A fioretta è Jo-
vem e cheta de Vida, per so­
prano, tre voci recitanti, cla­
rinetto e nastri magnetici di 
Luigi Nona 

Il compagno Luigi Nono è 
stato ricevuto, ieri, alla sede 
del Comitato centrale del 
PCF, da Roland Leroy, mem­
bro dell'Ufficio politico e re­
sponsabile della Sezione cul­
turale. All'incontro hanno 
partecipato compositori • e 
personalità del mondo musi­
cale e politico francese, fra 
cui Jean Wiener, Philippe 
Gerard, Paul Mefano. Patrice 
Mestral, Jacques Chambaz, 
Georges Soria. 

le prime 

Cinema. 

La montagna 
isacra 

E' il ' terzo lungometraggio 
(e 11 primo ad apparire in Ita­
lia) del regista latino ameri­
cano, di origine slava, Alexan­
dre Jodorowsky. sono note le 
sue. difficoltà con la censura, 
poi fortunatamente superate; 
e sarà appena 11 caso di ri­
levare come, ancora una vol­
ta, Madama Anastasia se la 
sta presa con un'opera nella 
quale si agitano, in forme ma­
gari provocatorie, «scandalo­
se», dilemmi e rovelli umani, 
morali e anche, perchè no, re­
ligiosi. Il sospetto di un con­
tenuto di idee è sempre quel­
lo che più disturba 1 custodi 
della decrepita istituzione 
censoria. 

Detto In breve, La monta' 
gna sacra è la storia del viag­
gio che un gruppo di rappre­
sentanti del potere politico ed 
economico mondiale (ma c'è 
tra loro anche un povero cri­
sto di ladro) compiono, gui­
dati da un alchimista, per 
raggiungere la vetta remota 
sulla quale albergano 1 gran­
di Saggi, che hanno scoperto 
la verità della vita e il se­
greto dell'immortalità. L'ac­
cidentato itinerario e le sue 
premesse forniscono continue 
occasioni per mostrare la real­
tà di violenza, d'ingiustizia e 
di oppressione che ha regnato 
e regna nel nostro mondo. La 
conclusione del racconto, pur 
intriso di compiaciuti richia­
mi a filosofie orientali, a riti 
e miti esoterici, sembra piut­
tosto semplice: è qui, su que­
sta terra, che ci si deve bat­
tere per la liberazione e la 
felicità dell'uomo. 

Il tema centrale e 1 suol 
sviluppi sono però immersi e 
talora quasi annegati in un 
apparato spettacolare strabi­
liante, che, alla lunga, preva­
rica su quella tensione di ri­
cerca non solo stilistica, cui 
già si accennava. Amico dello 
spagnolo Arrabal (dal quale 
deriva la sua opera prima, 
Fando e TJs), Jodorowsky ne 
condivide forse il generico 
terrorismo, lo spirito ambi­
guamente eversivo. Ma, soprat-
tutto, egli lascia sedurre da­
gli spunti offerti al proprio 
talento, che crediamo possa 
essere identificato non tanto 
In una effettiva fantasia pla­
stica, quanto in una fastosa 
immaginazione decorativa, ove 
traspaiono influenze di auto­
ri diversi (da Bufiuel al no­
stro Fellini), assorbite disin­
voltamente, ma nel loro aspet­
ti più esterni o comunque 
marginali. 

La stessa ampiezza dei mez­
zi a disposizione (La monta­
gna sacra, realizzata in Mes­
sico, ma con capitali statuni­
tensi sa di kolossal) ha pro­
babilmente traviato Jodorow­
sky; la sua opera precedente, 
El Topo (che abbiamo visto 
qualche anno fa al Festival 
di ' Cannes), sebbene recasse 
analoga impronta, e volgesse 
essa pure allo smisurato e al 
trucolento, esercitava un fa­
scino più sottile, più autenti­
co. SI tratta, comunque, di 
un film e di un regista fuori 
dell' ordinarlo. Della Monta­
gna sacra, Jodorowsky firma 
non solo la regia, ma anche 
soggetto, sceneggiatura, sceno­
grafia. musica (in collabora­
zione), e Interpreta lui stes­
so la parte del personaggio-
guida dell'alchimista. 

ag. sa. 

Pista... 
arriva il 

Gatto delle Nevi 
«Una valanga di risate per 

tutta la famiglia!!!», ci as­
sicura la pubblicità. Tuttavia, 
in questa colorata produzio­
ne disneyana che Norman To-
kar ha tratto dal romanzo 
di Frankie e Johnny O* Rear 
Chateau bon vivant, non solo 
manca ogni elemento di comi­
cità. ma abbiamo registrato 
anche una assenza totale di 
«valanghe», nel senso lette­
rale del termine. Regna, in 
compenso, l'idiozia familiare 
di questi campioni americani 
del « buon senso ». papà esem­
plari e felici, allergici alle 
seduzioni di tutte le belle 
Naomi di turno, e decisamen­
te cotti delle consorti ammo­
dino. madri esemplari. . 

Nel film di Tokar il papà 
— proprietario di un albergo 
tra le nevi — ha un debito 
bancario da assolvere, ma le 
difficoltà di trovar danaro 
non sono poche. Anche la 
partecipazione alla corsa dei 
Gatti delle Nevi non risolve­
rà la situazione, e tuttavia il 
furbo banchiere non riuscirà 
a fare i coperchi. Tra gli in­
terpreti, Dean Jones. Nancy 
Olson e Harry Morgan. 

r. a. 
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• ECONOMIA ENERGIA . 
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A tutti coloro che sottoscri­
vono un abbonamento per 
il 1974 in omaggio inviere-
mo una pregevole acqua­
tinta raffigurante il Cremli­
no di Mosca. Abbonarsi è 
facile basta inviare questo 
tagliando all'Associazione 
Italia-URSS - P.zza della 
Repubblica, 47 , 00185 
ROMA 

Prego inviarmi contrasse­
gno di L 2.500. L'abbona­
mento a Realtà Sovietica 

pai^wE 

COGNOME 

INDIRIZZO 

- CITTA' 

Rai v!7 

controcanale 
GENTE 'DEL SUD — Ab­
biamo tante volte sottolinea­
to come in televisione il tra­
dizionale concetto di «auto­
re» non abbia praticamente 

{)iù senso. Il Servizio specla-
e del Telegiornale di cui ab­

biamo visto ieri sera la pri­
ma puntata, Gente del sud, 
ne è una precisa conferma. 
L'inchiesta è firmata da Al­
do Falivena, e, certamente, 
Falivena l'ha pensata, realiz­
zata insieme a un gruppo di 
tecnici, l'ha coordinata e 
commentata. Ma si può dire 
che per questo egli ne sia 
Va autore»? Per tutta una 
parte di questa prima punta­
ta, ad esempio, abbiamo ascol­
tato una intervista della ve­
dova del bracciante Giusep­
pe Novello, assassinato dalle 
«forze dell'ordine», nel 1949, 
durante una marcia di occu­
pazione delle terre incolte a 
Montescaglioso. E in questa 
parte, a dominare nettamen­
te era lei, questa donna 
straordinaria, rappresentan­
te di un proletario agrico­
lo forte e maturo, capace di 
ragionare in termini politici 
e storici come nuova classe 
dirigente. Per questa parte 
era questa donna, semmai, 
l'« autore » del programma 
televisivo: così come, in altri 
brani, erano i braccianti di 
Canosa, che discutevano mol­
to concretamente della loro 
condizione. 

Per questo verso, Gente del 
sud è stato indubbiamente, 
almeno in questa prima pun­
tata, un programma di inte­
resse e di taglio eccezionali: 
è rarissimo, infatti, che la 
televisione ci permetta di en­
trare in diretto contatto con 
operai, braccianti, uomini e 
donne del proletariato agrico­
lo e industriale, colti nel lo­
ro ambiente, ed è ancor più 
raro che a questi uoinini e a 
queste donne sia data la 
possibilità di esprimersi com­
piutamente e di ragionare di-
7ianst alle telecamere, come 
è avvenuto, almeno in buona 
misura, in questa trasmissio­
ne. Di solito, le inchieste te­
levisive si limitano, in que­
sto campo, a includere inter­

viste-lampo puramente stru­
mentali alle tesi sostenute 
nel commento. E in questo 
senso, quindi, un giusto ri-
conoscimento va ad Aldo Fa­
livena, che ha compiuto e 
realizzato questa scelta. , 

Per altro verso, però, la 
atessa puntata ha anche ac­
cusato limiti precisi proprio 
nell'impostazione del discorso 
e nella linea dell'esposizione. 
Intanto, il programma avreb­
be dovuto servire anche ad 
inquadrare e integrare le dif­
ferenti presenze e prese di 
contatto: qui, appunto, sareb­
be dovuto tornare in primo 
piano il ruolo del giornalista, 
di Falivena. E, invece, parla­
re di limite, per questo aspet­
to, è anche troppo generoso. 
Abbiamo ascoltato la vedova 
di Giuseppe Novello, le sue 
riflessioni sulle lotte di ven-
t'anni fa e sulla situazione di 
oggi, ma la cronaca precisa 
delle circostanze della morte 
di Novello è stata omessa. 
Pudore di regime? 

• Inoltre, se questa prima 
puntata doveva essere, come 
ci è sembrato di capire, una 
ricognizione sia pur rapida 
sulla condizione e sugli 
orientamenti del proletariato 
agricolo in rapporto alla que­
stione meridionale non si può 
non rilevare come il quadro 
finisse per essere non solo 
frammentario, ma anche di­
storto. Partito dalla prospet­
tiva del diritto alla terra e 
della riforma agraria, infat­
ti, Falivena ha concluso li­
mitando il discorso alla pò-
lemica contro la rendita pa­
rassitaria ed esaltando il ca­
pitalismo agrario dei nobili 
siciliani Ventimiglia da Mon-
te forte, che con i contributi 
della Regione hanno trasfor­
mato la terra occupar do cin­
quanta braccianti, tin qua­
dro, dunque, nel quale il pro­
letariato agricolo è visto pur 
sempre in posizione subalter­
na e l'unico - « progresso » 
possibile nel Sud sembra ••* 
sere quello da realizzarsi nel­
l'ambito dello sviluppo capi­
talistico. 

g. e. 

oggi vedremo 
PARLIAMO TANTO DI LORO 
(1°, ore 14) 

I bambini di nove anni sono protagonisti della quarta pun­
tata del programma-inchiesta realizzato da Luciano Rispoll 
con la collaborazione di Maria Antonietta Sambati. Il gioco 
che fa parte della trasmissione viene condotto alla solita 
maniera: vengono posti a un gruppo di giovanissimi alcuni 
quesiti su numerosi argomenti, per verificare poi le rispo­
ste con quelle che gli adulti pensano sarebbero le più appro­
priate. L'«ospite» di oggi è la brava attrice Anna Maestri. 

ATTENTI A QUEI DUE 
(1°, ore 18,15) 

Milord va all'asta è il titolo del telefilm che va in onda 
questo pomeriggio per la serie Attenti a quel due. Ne sono 
Interpreti Tony Curtis e Roger Moore, con la regia di Le­
sile Norman. 

BOEZIO E IL SUO RE 
(1°, ore 20,30) 

Alessandro Sperli, Roberto Herlltzka, Raoul Grassllli, Luigi 
Pistilli, Ruggero De Daninos, Adolfo Gerì, Aldo Massasso, 
Gianni Quilico, Enzo Taraselo ed Elisa Malnardl sono gli 
interpreti della seconda ed ultima puntata dello sceneggiato 
televisivo sulla vita e sulla condanna a morte del filosofo 
ed uomo politico Severino Boezio scritto da Italo Alighiero 
Chiosano e Fabio Pittorru e diretto da Piero Schivazappa. 

TV nazionale 
11,00 Messa -
12.00 Domenica ore 12 -
12.15 A - come agricoltura 
12.55 Oggi disegni animati 
14,00 Parliamo tanto di 

loro 
15X0 Scaramouche 
16,00 Al confini del mondo 

Documentario. 
16.30 La TV dei ragazzi 
17.30 Telegiornale 
17.45 90* minuto 
184)0 Prossimamente 
18.15 Attenti a quel due 
19,10 Campionato di calcio 

Cronaca di una par­
tita. 

20,00 Telegiornale 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: ». 
13. 15. 1», 21 • 22,50: 6.05: 
Mattatine musicale; CSOs Al-
—TOeco; 8,30: Vita nei carn­
ai; »t Maslca per archi; 9,30: 
Messa; 10.15: Serva r * t m h 
10.55: Napoli rivisitata; 1135: 
I l circolo dei «enitori; 12* Di­
selli calai; 13.20: Gratis; 14: 
•ella Italia; 15.10: Vetrina «Il 
Hit Parade; 15,30: Tatto ti 
calcio minato per minato; 15,30: 
Palcoscenico musicale - eoo 
Milva; 17.25: tetto quattro-, 
18.20: Concerto «ella dome­
nica-, 19.40: Jazz Concerto: 

' 20.20: Andata e ritorno; 21,15: 
Teatro stasera; 21.40: Con­
certo; 22,05: L'uomo che ride; 
22.35: Hit Parade «ella chan-

2040 Boezio e 11 suo re 
21,35 La domenica «por* 

tiva 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
15.00 

18.40 

19.00 
1930 
20.00 
2040 
21.00 
22.00 

Sport 
Ripresa diretta di 
avvenimenti agoni­
stici. 
Campionato di calcio 
Cronaca di una par­
tita 
Chitarra amore mia 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Foto di gruppo , 
Settimo giorno 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ora; 7,30, 
S.30. 9.30. 10.30. 11.30. 
13,30, 16.23, 1t,30, 19,30. 

22.30; 7.35? Baoneìerno; 9.35: 
Gran varietà; 11: I l fioconei 
12,15: Canzoni «1 casa nostra; 
13: Il «amberò; 13.35: Alto 
«redìmento] 14: Reeionalri 
14^0: So di tiri; 15: U corri­
da; 16.30: Domenica sport; 
17.45: Orchestre e cantanti al» 
ritolta; 16.40: Concorso censo* 
ai UNCLAt 1945: Il mono» 
dell'opere-, 21 : La «edova « 
sempre alleerà; 21,25: I l fM-
ro e la civetta; 22,10: I l «rra-
sketebes. 

Radio 3° 
Ora 7,05: Trasmissioni specia­
li; S.OS: Antetotia di Interpre­
ti; 9,30: Corriere dall'America; 
9,45: Placa «e rEtoile; IO: 
Concerto; 1140: Concerto; 
12,10: Conversazione; 12,20: 
Musiche di «ama « «1 scena; 
14: Centi «1 casa nostra; 14,30: 
Itinerari operisticr; 15,30: Ce­
sare e.Cleopatra; 17,30: Resea» 
sne del disco; 1t: Cicli lettera­
ri; 19,15: Concerto; 20.15: Pas­
sato e presente; 21 : Giornale 
del Terzo; 21,30: Musica Ciò*. 
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